
 

 

 

 

 

 

Durante gli incontri di frazione si è parlato di 

progressiva riduzione del numero di 

cassonetti di rifiuti sul territorio, questo non 

potrebbe provocare un grave disservizio? 

Si sta concretizzando un progetto serio di 

agevolazione alla raccolta differenziata e questo 

comporterà l’eliminazione di cassonetti per i rifiuti 

urbani indifferenziati a favore dei cassonetti colorati 

per la raccolta differenziata. Questa operazione non 

significa ridurre il servizio al cittadino, ma 

OTTIMIZZARLO, sia in un’ottica di fornire gli 

strumenti necessari a favorire la pratica della 

raccolta differenziata sia da un punto di vista 

economico. Il numero di cassoni che verranno 

eliminati corrispondono essenzialmente al numero 

di nuovi cassoni per la differenziata che saranno 

inseriti sul territorio. Nel complesso non sarà quindi 

ridotto il servizio nè si prevede un incremento dei 

costi. Saranno inoltre eliminati quei cassoni che, da 

una analisi puntuale sul territorio, sono risultati 

inutilizzati ed in posizioni superflue. 

Sfortunatamente, per ragioni economiche e 

logistiche, non sarà possibile dotare di cassoni per la 

raccolta differenziata tutte le piazzole dove ad oggi è 

presente un cassone per il rifiuto indifferenziato.  

Ing. Magnani Simona (Assessore Ambiente) 

 

Chi deve fare la raccolta differenziata?  

Tutti i cittadini sono tenuti, anche in base ad un 

obbligo normativo, a gestire i propri rifiuti in 

maniera differenziata. Il cittadino, solo per non 

avere nelle immediate vicinanze il cassone della 

differenziata, non deve sentirsi esonerato dalla sua 

pratica che ricordo, oltre che un beneficio per 

l’ambiente ed un comportamento di educazione 

civica è il primo passo per una riduzione dei costi di 

gestione dei rifiuti in quanto si và ad incidere 

positivamente sulla riduzione degli oneri di 

smaltimento in discarica, a favore del riciclaggio. 

Vorrei sottolineare che plastica, vetro, lattine, carta e 

cartone, seppur accumulate per qualche giorno per 

esempio in cantina, non generano nè odori nè il 

proliferare di insetti quindi potrebbero benissimo 

essere conferiti all’apposito cassonetto durante il 

primo tragitto utile, per esempio al mercato 

settimanale. Con queste piccole pratiche potremmo 

contribuire tutti ad incrementare la raccolta 

differenziata a Polinago. 

Ing. Magnani Simona (Assessore Ambiente) 

 

Per eseguire interventi di manutenzione ad 

una strada vicinale/interpoderale di uso 

pubblico, con quale  contributo interviene il 

Comune?  

L’istanza di contributo può essere presentata da 

privati o da un consorzio dei frontisti interessati (è 

sufficiente un atto sottoscritto dai consorzisti 

depositato all’ufficio del registro) entro il 31 marzo 

di ogni anno, dichiarando l’uso pubblico della strada 

oggetto dell’intervento ed allegando il preventivo di 

spesa dei lavori da eseguirsi. Sono ammessi gli 

interventi che riguardano strade di lunghezza 

superiore a 100 metri. 

Il Comune, in funzione di una graduatoria che tiene 

conto di vari requisiti per determinare la rilevanza 

dell’intervento, eroga contributi, fatta salva la 

disponibilità di risorse, fino ad un massimo del 40% 

dell’importo ritenuto ammissibile. Per ogni altra 

informazione si consiglia di prendere appuntamento 

con il Tecnico Comunale Geom. Cabri Fabrizio o 

direttamente con il Sindaco.   

Cabri Armando (Sindaco) 

Se anche tu vuoi porre una domanda 

all’Amministrazione, scrivi al Comune o clicca il link 

“L’angolo di Gildo” sull’home page del nostro sito 

internet www.comune.polinago.mo.it

 

L’Angolo di Gildo 

Risposta alle domande dei 
cittadini 

Panoramica Castello di Gombola 


